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Imparare è un’ esperienza; tutto il

resto è solo informazione.

Albert Einstein

SCHEDA PROGETTO

PREMESSA: Ogni giorno ciascuno di noi osserva e agisce nel mondo attraverso i numeri.

Ma come nasce questa capacità? E come si sviluppa nei bambini la conoscenza numerica? Quali sono i meccanismi della nostra mente che ci permettono di riconoscere e distinguere quantità diverse, utilizzare codici di linguaggio numerico orale e scritto, eseguire calcoli e risolvere problemi matematici? Come possiamo fare dal punto di vista educativo per insegnare a capire e a pensare attraverso i numeri il loro complesso di conoscenze?

L’acquisizione dell’abilità di conteggio verbale è guidata dalla conoscenza innata di alcuni principi basati sulla competenza numerica non verbale.

TITOLO DEL PROGETTO: “Piccolo Archimede”.

SOGGETTI COINVOLTI: Bisacchi Cosetta, tutti i bambini e le bambine di 5 anni, nel periodo da novembre a maggio.

CONTESTO: “Matematica” intesa come disciplina che contribuisce a sviluppare competenze profonde che si esprimono nel linguaggio attraverso lo schema investigativo (chi, che cosa, come, perché).

Il bambino alla scuola dell’infanzia si trova in una fase di transizione tra un’intelligenza di tipo pratico e un’intelligenza di tipo rappresentativo, cioè da una conoscenza basata sull’astrazione diretta in presenza delle cose ad una conoscenza mediante segni e significati in assenza delle cose. Questo passaggio dall’azione alla rappresentazione dell’azione, è un passaggio importante in cui il bambino deve essere sostenuto e aiutato per poter sfruttare al meglio le sue potenzialità in relazione allo studio evolutivo.

Ogni bambino giunge alla scuola dell’infanzia con un proprio patrimonio di abilità e conoscenze matematiche apprese a casa, per la strada, dalla televisione, giocando, guardando, riflettendo.

Nella scuola dell’infanzia non c’è la matematica come disciplina vera e propria, però c’è la matematica dei bambini.

Raggruppare, ordinare, contare, misurare… questi verbi suggeriscono molti giochi che alludono alla matematica, molte attività che mettono i bambini in condizioni di sperimentare strategie che, se pur ingenue e non formalizzate, non sono per questo banali o meno profonde.

FINALITA’ / COMPETENZE: - Costruire insiemi. 

· Individuare criteri di classificazione e proprietà. 

· Giustificare appartenenze e non appartenenze ad insiemi.

· Confrontare elementi ed individuare relazioni.

· Rappresentare  sequenze.

· Stabilire corrispondenze tra insiemi equi-numerosi. 

· Percorrere tragitti e labirinti. 

· Riconoscere semplici proprietà invarianti. 

· Riconoscere e rappresentare successioni temporali.

ARGOMENTI E FASI DI SVILUPPO: -Lateralizzazione.

- Topologia degli oggetti.

- Scopriamo gli insiemi.

- Percorso e labirinti.

- Quantificazione e classificazione.

- Corrispondenza numero quantità.

METODOLOGIA: I bambini saranno condotti alla scoperta nell’ apprendere attraverso il gioco, la ricerca, la scoperta, l’azione, le filastrocche, la lettura di storie in sequenze temporali.

STRUMENTI – MATERIALI NECESSARI: Carta, colori, quaderni, fogli, materiali strutturati, sussidi didattici, macchina fotografica, ecc..

VERIFICA E VALUTAZIONE: Durante lo svolgimento del percorso didattico l’insegnante osserverà il comportamento di ogni bambino, l’atteggiamento curioso e propositivo, l’interesse per le attività nonché la progressione delle abilità, le conoscenze e competenze che ogni singolo svilupperà. Tutto il materiale prodotto, elaborato cartaceo e o fotografico  verrà raccolto nel singolo quaderno di ogni bambino.

ORE FUNZIONALI ALLA DOCUMENTAZIONE: Preventivo un numero forfettario di ore 15.

Bisacchi Cosetta

